[image: image1.png]


Al Card. Vicario 
Sua Em.za Agostino Vallini 
         
Eminenza Reverendissima, 

sono Mauro Steffenini, da quasi un ventennio impegnato nella mia Parrocchia di San Colombano in San Colombano al Lambro (MI), nella Diocesi di Lodi in un progetto religioso-culturale ispirato alla figura del  Patrono. Dopo un periodo triennale di preparazione al Grande Giubileo del Duemila, abbiamo celebrato in modo davvero speciale l’Anno Santo, dando vita a un vero e proprio movimento con la consapevolezza che si stava avviando un’esperienza promettente sotto il profilo culturale e spirituale, destinata a perdurare. Abbiamo colto in quegli anni l’invito del Santo Papa Giovanni Paolo II, che esortava a una nuova evangelizzazione dell’Europa e ricordava a noi tutti “lo smarrimento della memoria e dell’eredità cristiane, accompagnato da una sorta di agnosticismo pratico e di indifferentismo religioso in cui molti danno l’impressione di vivere senza retroterra spirituale come degli eredi che hanno dilapidato il patrimonio loro assegnato dalla storia”. Così abbiamo voluto riscoprire nella vita e negli insegnamenti dell’Abate Colombano, pellegrino per Cristo e nostro padre nella fede, un modello e un testimone da imitare nei valori penitenziali della conversione, del rinnovamento della fede e del pellegrinaggio. 

Tutto questo ha attinto da una fede genuina e da una devozione radicata nei secoli che si è arricchita di nuovi significati offrendo ai figli spirituali di san Colombano del Terzo Millennio  l’opportunità di dare un contributo alla riscoperta delle radici cristiane dell’Europa. E non dell’Europa soltanto, come sta tuttora a testimoniare l’attività svolta dai missionari e dalle missionarie di San Colombano (Columban Fathers e Columban Sisters), sorti per l’evangelizzazione della Cina e operanti in molte parti del mondo. 

In questa esperienza di parrocchia, con uno slancio ecclesiale proiettato al di fuori dei suoi confini, siamo stati incoraggiati dai Pontefici che si sono succeduti in questi anni ad aiutare questa nostra Europa a non rinnegare Cristo e il suo messaggio, come  recentemente ha sottolineato  anche Papa Francesco durante la visita alla Comunità di Sant’Egidio il 15 giugno scorso:  “ l’Europa è stanca e dobbiamo aiutarla a ringiovanire, l’Europa ha rinnegato le sue radici, dobbiamo aiutarla a ritrovarle”.

Tra i frutti di bene suscitati dalla risposta a questo dono della grazia di Dio nell’averci dato come patrono san Colombano,  vi è l’instancabile opera di sensibilizzazione e di contatto con tutte le parrocchie italiane intitolate o legate alla memoria dell’abate irlandese, progressivamente estesa alle parrocchie di Irlanda, Svizzera, Austria, Germania Francia, contagiandole di entusiasmo, proponendo loro iniziative, intessendo un programma pastorale con l’intento di dar vita a una grande famiglia che via via ha coinvolto anche la componente civile delle rispettive realtà.

Benedetto XVI, sin dall’inizio del Suo pontificato, ha sottolineato in tanti suoi interventi l’importanza di salvaguardare l’eredità cristiana, peculiare ricchezza del Continente Europeo.  L’appello a non smarrire le nostre radici si è fatto ricorrente invito ad “operare concretamente perché i credenti in Cristo uniscano i loro sforzi al servizio di una causa  così attuale: difendere un patrimonio umano e spirituale indispensabile per l’autentico sviluppo dell’Europa”.

Siamo una  “minoranza creativa”, come il Papa Emerito  ha definito esperienze come la nostra,  dove gruppi di laici si sono appassionati a voler dare un piccolo contributo all’impegno della Chiesa nella nuova evangelizzazione dell’Europa indicando una figura a cui guardare e ispirarsi come modello di unità. 

Alcuni rappresentanti del Comitato Colombaniano, per mano dell’allora   Segretario di Stato, il Card. Tarcisio Bertone,  hanno donato a Sua Santità l’Opera Omnia di Colombano, edita dalla Jaca Book, a cui hanno collaborato grandi figure dell’Ordine Benedettino quali l’Abbadessa Anna Maria Cànopi, l’Abate Valerio Cattana e mons. Inos Biffi. Abbiamo così raccolto il suo appello al Primate di tutta l’Irlanda, il Card. Séan Brady, nel corso della visita ad limina Apostolorum dei Vescovi irlandesi del 28 ottobre 2006, di voler raccogliere gli scritti e riproporre la vita  di questo grande uomo di Dio che ha dato un indelebile contributo alla civiltà e alla geografia della fede dell’Europa del VI  e VII sec. lasciando tracciato il suo cammino nei secoli futuri  nel solco del Vangelo di Cristo.  Questa importante produzione ha riproposto all’uomo di oggi l’attualità del pensiero e il fascino straordinario della vita di uno dei più grandi fondatori, insieme a San Benedetto, del monachesimo d’Occidente: una vita tutta spesa peregrinando pro Cristo e che brillò di tanta luce che la terra ancor di essa si illumina (Pio XI) . 

Nella stupenda catechesi dell’11 giugno 2008 in Piazza San Pietro Benedetto XVI ha collocato Colombano nella sua giusta dimensione europea quando, facendo della sua vita una mirabile sintesi,  ha definito questo servitore del Vangelo fuori dal comune anche per  l’importanza della sua regola “per un certo tempo più diffusa in Europa di quella di san Benedetto”.  Memorabili rimarranno nella storia le Sue parole:  “con la sua energia spirituale, con la sua fede, è divenuto realmente uno dei padri dell’Europa, che ci mostra ancora oggi dove stanno le radici sulle quali può rinascere questa nostra Europa”.

Tra i vari aspetti di questo nostro impegno vi è la proposta che san Colombano sia annoverato tra i protettori dell’Europa, esaudendo così il desiderio di Robert Schuman, padre dell’Europa Unita, il quale ebbe ad affermare pubblicamente, già nel 1950: “San Colombano è il santo patrono di coloro che cercano di costruire l’Europa unita”.  Questo desiderio ora sorge dal mondo del laicato, a cui si sono uniti i religiosi, le autorità civili e soprattutto molti cardinali,  tutti i vescovi delle diocesi dove la memoria di san Colombano ha lasciato tracce indelebili, oltre all’intero  l’episcopato irlandese. Ora la petizione è allo studio della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, dove ha riscontrato grande attenzione e se la proclamazione di “patrono dell’Europa” potrebbe incontrare non poche difficoltà, abbiamo avuto rassicurazioni che in san Colombano si ravvisano tanti motivi affinché questo monaco possa essere indicato come un modello e un protettore  dell’uomo europeo moderno, con un pronunciamento solenne della Santa Sede.  

Lungo tutti questi anni sono state realizzate pubblicazioni,  compiuti gemellaggi  e  pellegrinaggi in Europa, organizzati momenti di approfondimento culturale e Meeting Internazionali delle comunità colombaniane. L’annuale  Columban’s Day, giusto alla sua diciassettesima edizione, si terrà il prossimo 12 ottobre a Roma; per l’occasione giungeranno da Bobbio le preziose reliquie di San Colombano e verrà così aperto  l’Anno giubilare del XIV Centenario della morte di San Colombano che si concluderà il 23 novembre 2015.

Noi sappiamo dalle lettere di Colombano che il traguardo del suo peregrinare pro Christo, qui sulla terra, era Roma. Nell’epistola scritta al Papa che succede al grande Gregorio così scriveva: Già da lungo tempo desidero la consolazione di una visita a tutti coloro che partecipano al governo della sede apostolica, presuli carissimi a tutti i fedeli e padri reverendissimi a motivo della dignità apostolica (ep. III). Ma subito aggiunge che non è stato possibile realizzare questo desiderio fino allora per gli eventi del tempo. Noi sappiamo che non riuscirà a realizzarlo e morirà a Bobbio il 23 novembre 615.

Con questo pellegrinaggio a Roma, noi discepoli fedeli al maestro, realizzeremo dopo  1400 anni questo suo desiderio, quello di giungere alla tomba degli apostoli Pietro e Paolo, per professare la fede in Cristo e compiere l’ultimo tratto del suo lungo cammino
Eminenza, La ringrazio già fin d’ora per aver accettato l’invito rivoltoLe dal Primate di Tutta l’Irlanda, il Card. Sean Brady di voler presiedere, anche a nome del Santo Padre, la Solenne Concelebrazione nella Basilica di San Giovanni in Laterano, Madre di tutte le nostre chiese sparse un po’ dovunque nel Vecchio Continente e intitolate a San Colombano. Ci ritroveremo in molti, insieme ai missionari e alle missionarie di san Colombano, a tanti irlandesi residenti a Roma e a tanti devoti di questo infaticabile missionario e  pregheremo anche per i padri sinodali riuniti a Roma in quei giorni sul tema della Famiglia. Alcuni di essi, dove i Columban’s Fathers operano, hanno accolto l’invito a voler concelebrare con Lei anche perché la difesa della famiglia è costata a Colombano l’esilio da Luxeuil dove si trovava da vent’anni come abate alla guida di molti monaci, ad opera della Regina Brunechilde. Per questo pregheremo san Colombano per il buon esito di questa assise che dovrà riflettere sulle sfide pastorali della famiglia nel contesto dell’evangelizzazione. E chiediamo a Lei,  stretto collaboratore del Santo Padre, di presentare questo nostro proposito al Santo Padre. 
Con affetto filiale nel nome di San Colombano Le invio e a nome di tanti pellegrini che si stanno preparando per venire a Roma per vivere  questa esperienza di Chiesa, i miei più sinceri e cordiali saluti.  
S.Colombano al Lambro, 27 luglio  2014
        Dr. Mauro Steffenini

                 Presidente dell’Associazione Amici di San Colombano per l’Europa,
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